
COMUNE DI SAN VENANZO
PROVINCIA DI TERNI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 31  reg.

Data 26.06.2015 

OGGETTO:  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA – MODIFICA -    

L’anno DUEMILAQUINDICI il  giorno VENTISEI del mese di GIUGNO    alle ore 17.30 nella 
solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla  prima  convocazione in sessione  ordinaria  che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di  
legge, risultano all’appello nominale:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
MARINELLI MARSILIO X NUCCI RICCARDO  X
CODETTI SAMUELE X  SCAFATI SIMONA X  
POSTI STEFANO X  GIURIOLA ROBERTO X  
GERMANI IVANO X  
ROSETTI NICOLA X  
GIULIANI ROBERTA X
SERVOLI GIACOMO X  
BINI WALDIMIRO X  
Assegnati  n. 11 In carica  n. 11 Presenti  n.  11 Assenti  n. 11
Fra gli assenti sono giustificati i signori consiglieri: === /
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale-
Presiede il Sig. Marsilio MARINELLI  nella sua qualità di Sindaco
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Augusta MILLUCCI
La seduta è pubblica –
Nominati scrutatori i Signori: =

- Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

Il Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola  regolarità tecnica (art. 49 – comma 1 – del  

D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE

                                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                        f.to R. Tonelli

                                                
 

Il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile   (art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267 

del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE 

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO RAGIONERIA

                                          f.to R. Tonelli

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco Presidente pone in discussione l’argomento all’ordine del giorno;

Visto il regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU approvato con deliberazione 
di C.C. n. 14 del 20.06.2012;  



Rilevato che il comma 2 dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97 prevede che i comuni  possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non 
oltre il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia 
non antecedente al 1° gennaio dell’anno successivo a quello di approvazione;

Visto l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 
27, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede, in deroga a quanto 
sopra, che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi 
locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione,  disponendo,  contestualmente  che  tali  regolamenti,  anche  se  adottati 
successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, 
hanno comunque effetto da tale data;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 maggio 2015 con il quale viene 
differito il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione degli enti locali 
per l'anno 2015 al 30/07/2015;

Considerato che l’art. 4 del suddetto regolamento al comma 2 prevedeva testualmente 
“Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare 
posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, iscritti 
all’A.I.R.E. di questo Comune, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 
condizione che non risulti locata”;

Visto che l’art. 9-bis comma 1 del D.L. 47/2014, convertito con modificazioni dalla L. 
80/2014, ha eliminato la possibilità, per i Comuni, di assimilare, tramite norma 
regolamentare,  le  abitazioni  possedute  dai  cittadini  italiani  non  residenti  alle 
abitazioni  principali,  per  cui  la  disposizione  contenuta  all’art.  4  comma  2  del 
regolamento  IMU  sopra  riportata  non  può  trovare  più  applicazione  in  virtù  della 
normativa  nazionale  sopravvenuta  con  la  conseguenza  che  si  rende  opportuna  la 
soppressione del suddetto comma 2;

Considerato, altresì, che lo stesso art. 9-bis comma 1 del D.L. 47/2014, convertito 
con modificazioni dalla L. 80/2014 ha previsto che è considerata direttamente adibita 
ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini 
italiani  non  residenti  nel  territorio  dello  Stato  e  iscritti  all’Anagrafe  degli 
italiani  residenti  all’estero  (AIRE),  già  pensionati  nei  rispettivi  Paesi  di 
residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non 
risulti locata o data in comodato d’uso;

Per quanto sopra dettagliatamente riportato;

Con voti unanimi;

DELIBERA

Di sopprimere il comma 2 dell’art 4 del regolamento comunale per la disciplina 
dell’imposta municipale propria (IMU) approvato con deliberazione di C.C. n. 14 del 
20.06.2012.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Altresì, con votazione palese ad esito unanime

DICHIARA

la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 c. 4 D. Lgs. 267/2000.



Il  presente verbale,  salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta,  
viene sottoscritto come segue:

           IL PRESIDENTE                           IL SEGRETARIO COMUNALE
 F.to   Marsilio MARINELLI                                    F.to       Dott.ssa Augusta MILLUCCI 

_________________________________________________________________________________________
__

Il sottoscritto Segretario Comunale 

A T T E S T A

Che e’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Che  la  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata,  in  data  odierna,  per  rimanervi  per  15  giorni 
consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della  
legge 18 giugno 2009, n. 69).

Dalla residenza comunale, lì     13.07.2015

Il Segretario Comunale

                       F.to    Dott.ssa Augusta MILLUCCI

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

che  la  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata  nel  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune per  
quindici giorni  consecutivi  dal  13.07.2015 al  .......................................... ed è  divenuta  esecutiva  il 
………………………………. 

� Essendo stato  l’atto  dichiarato  immediatamente  eseguibile  dal  Consiglio  Comunale  (Art.  134 
comma 4 D. Lgs 267/2000);

� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs. 267/2000);

Dalla residenza comunale, lì .................................................

    Il Segretario Comunale

            F.to    Dott.ssa Augusta MILLUCCI
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